
 
 

Tipologia Incarico:  ALTISSIMA PROFESSIONALITA’ A VALENZA DIPARTIMENTALE  
 
 
Denominazione incarico proposto: Centro Socio Sanitario integrato per la presa in 
carico delle persone con disabilità cognitiva e/o intellettiva, in particolare con disturbi dello 
spettro autistico, nell’ambito del Distretto 4. 
 
Afferenza: Distretto n. 4  
 
Funzioni correlate all’incarico: 

 Svolgimento di funzioni sovradistrettuali in coordinamento con la Direzione dei servizi 
sociosanitari e con compiti di Responsabile del progetto sperimentale finalizzato alla 
realizzazione del Centro sociosanitario integrato per la presa in carico delle persone con 
disabilità cognitiva e/o intellettiva, in particolare con disturbi dello spettro autistico nell’ambito 
del Distretto 4; 

 Gestione del Progetto sperimentale per la realizzazione del Centro Socio Sanitario integrato; 

 Gestione delle attività erogative anche in termini di centro di costo e di responsabilità, 
nell’ambito del Distretto n. 4; 

 Coordinamento con la Direzione socio sanitaria per i profili del governo strategico della 
progettualità; 

 Coordinamento delle figure professionali assegnate al progetto sperimentale.  

 Applicazione del Protocollo sperimentale d’intesa, tra ASUGI e Comune di Trieste, approvato 
da ASUGI con decreto n. 771/2020 e s.m. e i.; 

 Erogazione di servizi relativi alla transizione delle persone con disturbo dello spettro autistico e 
persone con disabilità intellettiva a partire dal 17 anno di età, garantendo la continuità del 
progetto individualizzato; 

 Presa in carico integrata delle persone con disturbi dello spettro autistico, in particolare nella 
transizione dall’età evolutiva all’età adulta, attività diagnostiche, riabilitative e di progettazione; 

 Coordinamento con le SSTBA dei 4 Distretti Sanitari, e le SSD di Riabilitazione, ed anche con 
altri Dipartimenti quali il Dipartimento di Salute Mentale, in caso di gravi comorbilità 
psichiatriche; 

 Interazione e coordinamento con Servizi specifici di altri Enti, quali il Servizio Disabili ed il 
Servizio Integrazione Inserimento Lavorativo del Comune di Trieste;  

 Per quanto riguarda i percorsi di inserimento lavorativo, il professionista deve coordinarsi: con 
il SIIL, con il Comitato Tecnico Provinciale, e con eventuali interlocutori appartenenti al Terzo 
Settore. Deve quindi essere punto di riferimento unico per la valutazione congiunta per quanto 
riguarda le persone con DSA e le Disabilità di tipo intellettivo; 

 Le metodologie utilizzate per quanto riguarda le attività valutative e terapeutiche richiedono la 
conoscenza e l’utilizzo di strumenti di tipo specialistico e complesso, oltre che la progettazione 
di approcci valutativi ad hoc anche di tipo sperimentale, per poter fotografare le reali capacità 
delle persone prese in carico e costruire interventi di tipo innovativo che consentano di 
sostenere percorsi di studio (e di formazione specifica), di inserimento lavorativo, o 
residenziale, in base alla potenzialità del soggetto. 

 
 
 



Requisiti richiesti per l’accesso alla posizione, tra i quali disciplina di riferimento (art. 6 
Regolamento Aziendale): 

Dirigente con almeno cinque anni di servizio 

Valutazione positiva del Collegio Tecnico 

 
Profilo e Disciplina:  

Dirigente psicologo disciplina “Psicoterapia” o “Psicologia” 

Dirigente medico disciplina “Psichiatria” 
 
 
Graduazione delle funzioni (artt 16 e 17 Regolamento aziendale): 

 

 
PUNTEGGI INDICATORI PER LA PESATURA DEGLI INCARICHI DI ALTA 

SPECIALIZZAZIONE  

 
Grado di competenza in un determinato ambito disciplinare finalizzato a 
garantire un livello qualitativo di elevatissima professionalità tale da 
richiedere una referenza di area o settore specialistico (Punteggio Max 40) 
L’incarico ha valenza dipartimentale in quanto erogherà Servizi di natura 
Sovradistrettuale all’interno del Dipartimento dell’Assistenza Territoriale, per 
quanto riguarda la transizione delle persone con disturbo dello spettro autistico 
e persone con disabilità intellettiva a partire dal 17 anno di età, garantendo la 
continuità del progetto individualizzato. Coordinandosi con le SSTBA dei 4 
Distretti Sanitari, e le SSD di Riabilitazione, ed anche con altri Dipartimenti quali 
il Dipartimento di Salute Mentale, in caso di gravi comorbidità psichiatriche. Il 
professionista individuato per questo incarico, deve avere lunga e comprovata 
esperienza nel campo della disabilità e della disciplina Neuropsicologia. Deve 
essere iscritto all’albo degli Psicologi del FVG come Psicoterapeuta e 
Neuropsicologo, deve aver avuto già incarichi specifici all’interno della codesta 
Azienda, per quanto riguarda la disciplina di Neuropsicologia sue correlate 
attività sia tipo valutativo che riabilitativo. Le competenze maturate devono 
garantire un elevatissimo grado di professionalità e di conoscenza dei Servizi 
Territoriali come richiesto nel progetto sperimentale specifico per il quale il 
professionista è stato indicato come responsabile.        

 
Punti 40  

 

Livello di autonomia operativa nella gestione di procedure processi e 
attività propri dell’area specialistica di appartenenza e responsabilità nella 
conduzione della gestione predetta e di interazione rispetto ad altri 
dirigenti anche di altre strutture aziendali (Punteggio Max 35) 
L’attività ed i compiti assegnati, di rilevanza strategica aziendale, prevedono il 
coordinamento delle figure professionali assegnate al progetto sperimentale. 
Prevedono inoltre l’interazione ed il coordinamento con Servizi specifici di altri 
Enti, quali il Servizio Disabili ed il Servizio Integrazione Inserimento Lavorativo 
del Comune di Trieste (quindi prevedono una conoscenza dei Servizi Citati e 
del loro funzionamento).  Per quanto riguarda i percorsi di inserimento 
lavorativo, il professionista deve coordinarsi: con il SIIL, con il Comitato Tecnico 
Provinciale, e con eventuali interlocutori appartenenti al Terzo Settore. Deve 
quindi essere punto di riferimento unico per la valutazione congiunta per quanto 
riguarda le persone con DSA e le Disabilità di tipo intellettivo.  Benchè l’incarico 
professionale preveda un alto grado di autonomia sulle scelte tecnico-
professionali, le attività erogative e di Responsabilità afferiranno alla Direzione 
del Distretto Sanitario n. 4, con supervisione diretta della Direzione Socio-
Sanitaria, tenuto conto del rilievo strategico della progettualità.  

 
Punti 27 



Grado di utilizzo di metodologie e/o strumentazioni complesse  (Punteggio 
Max 25 punti) 
Le metodologie utilizzate per quanto riguarda le attività valutative e terapeutiche 
richiedono la conoscenza e l’utilizzo di strumenti di tipo specialistico e 
complesso, oltre che la progettazione di approcci valutativi ad hoc anche di tipo 
sperimentale, per poter fotografare le reali capacità delle persone prese in 
carico e costruire interventi di tipo innovativo che consentano di sostenere 
percorsi di studio (e di formazione specifica), di inserimento lavorativo, o 
residenziale, in base alla potenzialità del soggetto.  

 
Punti 25  

Totale  Punti 92 

 


